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condizione di f a t t o di cui ella dovrebbe te-
ner conto. I n al tr i circondari d ' I t a l i a meno 
vasti , o dove vi sono comode ret i s t radal i , 
si p rovvede a dare gl ' ispettori scolastici. 

Non così si opera per Gerace che ha il 
t o r to di s ta re al l 'es tremo lembo d ' I ta l ia . 
Qui non si p r o v v e d e e per queste locali tà 
si r i m a n d a t u t t o ad una Commissione, che 
dovrà fare degli s tudi circa il numero degli 
ispet tor i . Onorevole sot tosegretar io di Sta to , 
ella che ha la cura dell ' istruzione nazionale, 
e specialmente dell' i s t ruzione elementare 
che è la base di ogni coltura, avrebbe do-
vu to non r ispondermi con la promessa di 
s tudi da farsi da una Commissione, ma spe-
ravo che mi avrebbe de t to che si sarebbe 
p rovvedu to subi to . 

Così r i spondendo alla mia interrogazione 
mi ha da to una r isposta molto evasiva, per-
chè un al tro giorno po t rà dirmi che la 
Commissione non ha ancora compiuto i 
suoi studi , men t re l ' is truzione e lementare 
procede malissimo in quel circondario dove 
vi è una vera anarchia scolastica! 

Mi auguro che ella non vorrà che io ri-
torni su questo a rgomento m u t a n d o la mia 
interrogazione in interpel lanza, perchè allora 
potrei d imos t r a re , con dat i di f a t to , che 
non è possibile lasciare a b b a n d o n a t o senza 
ispet tore quel circondario. 

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te per 
oggi le interrogazioni . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di famiglia , l 'onorevole Fani , di 
giorni 2. Per motivi di salute, gli onorevoli: 
Pandolf ìni , di giorni 5; Vicini, di 10. Per 
ufficio pubblico, l 'onorevole Brunial t i , di 
giorni 7. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi si i n t ende ranno conceduti . 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'o id ine del giorno reca: 

Verificazione di poteri : Elezione con tes ta ta 
del collegio di R o m a I . 

Leggo le conclusioni della Giunta : « Per 
queste osservazioni s in te t i camente esposte 
la vostra Giun ta vi propone dichiarare, che 
nella elezione di bal lot taggio r ipor tò mag-
gior numero di vot i l 'onorevole Giovagnoìi, 
e r i tenerlo per ciò eletto conval idandone la 
elezione ». 

La minoranza della Commissione v iene 
invece a queste al t re conclusioni : « Noi 
quindi crediamo che dat i questi ' r i sul ta t i 
l ' annu l l amen to della elezione del I collegio 
di R o m a si imponga ». 

Ha f aco l t à di par lare l 'onorevole Ca-
sciani. 

CASCIANI. Onorevoli colleghi, è la p r ima 
vol ta che pa r lo circa una questione CODcer-
nente la verif ica dei poter i , perchè ri tengo 
che quando si t r a t t a di giudicare questioni 
di f a t t o nessuno meglio della Giunta delle 
elezioni, a cui la Camera ha deferi to questo 
delicatissimo ufficio, è in grado di delibe-
rare con esat tezza di giudizio sulla regolari tà 
delle operazioni elettorali . 

Non avrei quindi preso a par lare se sì 
t r a t t a s se di semplici quest ioni di f a t to : ma 
qui invece si t r a t t a di u n ' i m p o r t a n t e que-
stione di d i r i t to che non può essere lasciata 
passare so t to silenzio, senza pe r tu rba re pro-
f o n d a m e n t e t u t t o il nostro dir i t to elet torale 
politico. 

P r e m e t t o che non sono spinto a par lare 
da alcuna ragione personale o politica, che 
non ho alcuno interesse a difendere le ra-
gioni del l 'onorevole Mazza nè a creare osta-
coli alla proclamazione dell 'onorevole Gio-
vagnoìi che appar t i ene alla mia stessa parte-
politica. Ma quando si t r a t t a di quest ioni 
di di r i t to elet torale di così al ta importanza^ 
credo che noi dobbiamo as t ra r re dalle per-
sone, per in fo rmare i nostr i a t t i alla sem-
plice contemplazione della questione di di-
r i t to . 

Nell 'elezione del 19 novembre , la Camera 
lo r icorda, nel pr imo collegio di R o m a al-
l 'onorevole Mazza fu rono a t t r ibu i t i 1284 
voti , all 'onorevole Giovagnoìi 1228 voti ; fu 
quindi p roc l ama to eletto l 'onorevole Mazza . 
Ma contro questa elezione sorsero una serie 
di contestazioni di var ia indole; la Giunta 
delle elezioni nominò una Sot tocommissione 
che esaminasse le schede con tes ta te e non 
contes ta te , come le note d ' identif icazione 
contro la regolar i tà delle quali erano pure 
s t a t e sollevate delle protesse. Dallo s tudio 
della So t tog iun t a r isultò questo f a t to : che si 
dovevano a t t r ibu i re all' onorevole Giova-
gnoìi vot i 1301 ed all 'onorevole Mazza voti 
1287; onde l 'onorevole Mazza r imaneva in-
feriore di qua t to rd ic i vot i in confronto a 
quelli o t t enu t i da l l 'onorevole Giovagnoìi. 

Ma dal l 'esame delle note d ' identif icazione 
venne a r isul tare un altro f a t t o impor tante^ 
che vi fu , cioè, una differenza notevole t r a il 
numero dei vo tan t i e il numero delle schede 
t rova t e nell' u rna . I l numero dei v o t a n t i 


